
L’Himalaysta Daniele Nardi “Andrò sull’Himalaya per aiutare la

ricerca italiana”

Per la seconda volta nella sua vita salirà sul tetto del mondo, l’Himalaya. E lo farà nel corso di

una spedizione dal nome Share Everest 2001 La ricerca italiana sul tetto del mondo che lo

porterà insieme ad un altro italiano Daniele Bernasconi, per circa 50 giorni sul picco più alto

per riparare la stazione metereologica italiana. L’alpinista è stato ospite della trasmissione di

Radio Manà Manà “Incontrarsi un po’”.

“Dovremmo arrivare al colle che si trova tra le due montagne. A quell’altezza l’elicottero non

potrebbe arrivare, quindi solo noi alpinisti possiamo raggiungere la stazione e cambiare i pezzi

necessari. Arriveremo al colle sud, alla base dell’Everest, organizzeremo il trasporto dei pezzi

ed aspetteremo il bel tempo”.

Nardi ci tiene a sottolineare la delicatezza di attività come la sua “Questo è uno sport estremo,

ci tengo a specificare questo aggettivo, perché basta davvero un piccolo errore per rischiare

molto. Per questo ho un progetto che si chiama Mountain Freedom, con il quale andiamo nelle scuole ad insegnare, facciamo convegni,

conferenze, attività outdoor, insomma divulghiamo la cultura di montagna”.

Zarina Chiarenza
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